


O.M. n. 172 del 4/12/2020

Valutazione periodica e finale degli apprendimenti delle 
alunne e degli alunni delle classi della scuola primaria



[ΩƻǊŘƛƴŀƴȊŀ ƳƛƴƛǎǘŜǊƛŀƭŜ ƛƴǾƛǘŀ ƭŜ ǎŎǳƻƭŜ ŀŘ ŀŘƻǘǘŀǊŜ ƭŀ 
formulazione del giudizio descrittivo per la valutazione 
periodica e finale degli apprendimenti degli alunni della 
scuola primaria, per ciascuna delle discipline di studio 
previste dalle Indicazioni Nazionali 2012, ivi compreso 
ƭΩinsegnamento trasversale di educazione civica.



A partire dal presente anno scolastico verrà proposto un 
impianto valutativo che supera il voto numerico e che 
consente di rappresentare in maniera trasparente il 
percorso di apprendimentodi ogni alunno attraverso 

una descrizione del livello raggiunto nelle varie discipline.



Il giudizio descrittivo ha una finalità
formativa che concorre al miglioramento
degliapprendimentie consente:

a) di adattare ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻai bisogni
educativiconcretidegli alunnie ai loro stili
di apprendimento,modificando le attività
didattiche in funzione di ciò che è stato
osservatoe a partire da ciò chepuò essere
valorizzato



b) di documentarelo sviluppoŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁpersonale
promuovendo ƭΩŀǳǘƻǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜdi ciascuno in
relazione alle acquisizioni di conoscenze,abilità e
competenze.

c)di condividereconle famiglie i criteri e i risultati delle
valutazionieffettuate al fine di garantire la necessaria
trasparenzadelpercorsodi valutazione.



La valutazione è partecipativa appunto perché è condivisa dal teamdocenti, 

con le famiglie e con gli alunni. 

«Valutazione trasparente» perché permette di individuare in maniera 

ŎƻƴŎǊŜǘŀ ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ ŘŀƭƭΩŀƭǳƴƴƻκŀ ƛƴ ǳƴ Řŀǘƻ 

momento del suo percorso scolastico con il fine di migliorarlo, adattando le 

attività didattiche in funzione dei suoi bisogni. 





I docenti valuteranno 
per ciascun alunno il 
livello di acquisizione dei 
singoli obiettivi di 
apprendimento 
disciplinari. 



Gli OBIETTIVIDI APPRENDIMENTOdisciplinariderivano dalle IndicazioniNazionaliper il
curricolodella scuolaŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀe del primo cicloŘΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ2012e vengonorielaborati
nel curricolo verticaleŘΩƛǎǘƛǘǳǘƻΣpoi selezionatidai docenti e inseriti nella progettazione
annualeper ogniclassedellascuolaprimaria.

Essi indicano le CONOSCENZE(il sapere) e le ABILITÀ(il saper fare) che tutte le scuole del 
Paese sono invitate ad organizzare nelle attività educative e didattiche. 
Gli obiettivi concorrono alla formazione delle COMPETENZEdegli allievi.

In un singolo obiettivo di 
apprendimento è contenuta 
ŘǳƴǉǳŜ ǎƛŀ ƭΩAZIONEche gli 

alunni devono mettere in atto 
che il CONTENUTO 

DISCIPLINARE.

Riconoscere, denominaree descriverefigure 

geometriche.



Gli obiettivi di apprendimento vengono valutati congiudizi descrittiviche sostituiscono i voti numerici nel 

documento di valutazione. 

Sul documento di valutazione ogni disciplina di studio presenterà alcuni obiettivi disciplinari scelti 

ŘŀƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ǇƛǴ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƛǾƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ŀŦŦǊƻƴǘŀǘƻ ƛƴ ŎƭŀǎǎŜΦ 

!Ř ƻƎƴǳƴƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜǊŁ ǳƴ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ ŘŀƭƭΩŀƭǳƴƴƻΦ 

IN VIA DI PRIMA ACQUISIZIONE

BASE

INTERMEDIO

AVANZATO



LIVELLI
5La9b{LhbL 59[[Ω!ttw9b5La9b¢h

Autonomia
Tipologia della 

situazione

Risorse 

mobilitate
Continuità

Avanzato

[Ωŀƭǳƴƴƻ ǇƻǊǘŀ ŀ 

termine il compito 

in completa 

autonomia.

[Ωŀƭǳƴƴƻ ƳƻǎǘǊŀ Řƛ 

aver raggiunto con 

sicurezza 

ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƛƴ 

situazioni note (già 

proposte dal 

docente) e non 

note (situazioni 

nuove).

[Ωŀƭǳƴƴƻ ǇƻǊǘŀ ŀ 

termine il compito 

utilizzando una 

varietà di risorse 

fornite dal docente 

e reperite 

spontaneamente in 

contesti formali e 

informali.

[Ωŀƭǳƴƴƻ ǇƻǊǘŀ 

sempre a termine il 

compito con 

continuità.

Intermedio

[Ωŀƭǳƴƴƻ ǇƻǊǘŀ ŀ 

termine il compito 

in autonomia; solo 

in alcuni casi 

necessita 

ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ 

diretto 

ŘŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜΦ

[Ωŀƭǳƴƴƻ ƳƻǎǘǊŀ Řƛ 

aver raggiunto 

ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎƻƭƻ ƛƴ 

situazioni note 

mentre in 

situazioni non 

note, a volte, 

necessita del 

supporto 

ŘŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜΦ

[Ωŀƭǳƴƴƻ ǇƻǊǘŀ ŀ 

termine il compito 

utilizzando le 

risorse fornite dal 

docente e solo 

talvolta reperite 

altrove.

[Ωŀƭǳƴƴƻ ǇƻǊǘŀ ŀ 

termine il compito 

con continuità.

Base

[Ωŀƭǳƴƴƻ ǇƻǊǘŀ ŀ 

termine il compito 

il più delle volte 

con il supporto 

ŘŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜΦ

[Ωŀƭǳƴƴƻ ƳƻǎǘǊŀ Řƛ 

aver raggiunto 

ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎƻƭƻ ƛƴ 

situazioni note.

[Ωŀƭǳƴƴƻ ǇƻǊǘŀ ŀ 

termine il compito 

utilizzando le 

risorse fornite dal 

docente.

[Ωŀƭǳƴƴƻ ǇƻǊǘŀ ŀ 

termine il compito 

in modo 

discontinuo.

In via di prima 

acquisizione

[Ωŀƭǳƴƴƻ ǇƻǊǘŀ ŀ 

termine il compito 

solo con il 

supporto 

ŘŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜΦ

[Ωŀƭǳƴƴƻ ƳƻǎǘǊŀ Řƛ 

aver raggiunto 

ƭΩŜǎǎŜƴȊƛŀƭƛǘŁ 

ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻΣ ƛƴ 

situazioni note e 

solo con il 

supporto 

ŘŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜΦ

[Ωŀƭǳƴƴƻ ǇƻǊǘŀ ŀ 

termine il compito 

utilizzando solo le 

risorse fornite 

appositamente dal 

docente.

[Ωŀƭǳƴƴƻ ǇƻǊǘŀ ŀ 

termine il compito 

in modo 

discontinuo e solo 

con il supporto 

costante 

ŘŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜΦ

Sul documento di valutazione sarà presente un 
prospetto olisticoche offrirà la descrizione più 
dettagliata dei livelli. 

Da questo sarà possibile comprendere quali 
informazioni sono state raccolte nella fase di 
valutazione per poter stabilire il livello che 
ƭΩŀƭǳƴƴƻ Ƙŀ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻΦ 

I 4 livelli sono strutturati sulla base di 4 
dimensioni: autonomia, tipologia della 
situazione, risorse mobilitate, continuità. 



[Ŝ ƭƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ŀƭƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭΩhǊŘƛƴŀƴȊŀ aƛƴƛǎǘŜǊƛŀƭŜ ƴΦмтнκнлнл 

chiariscono in questo modo le 4 dimensioni

a) ƭΩautonomiaŘŜƭƭΩŀƭǳƴƴƻnel mostrare la manifestazionedi apprendimentodescritto in uno specifico

obiettivo. [ΩŀǘǘƛǾƛǘŁŘŜƭƭΩŀƭǳƴƴƻsi consideracompletamenteautonomaquandonon è riscontrabilealcun

interventodiretto deldocente;

b) la tipologia della situazione (nota o non nota) entro la qualeƭΩŀƭǳƴƴƻmostra di aver raggiunto

ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ. Una situazione(o attività, compito) nota può esserequella che è già stata presentatadal

docentecomeesempioo ripropostapiù volte in formesimili per lo svolgimentodi esercizio compitidi tipo

esecutivo. Al contrario,unasituazionenonnota si presentaŀƭƭΩŀƭƭƛŜǾƻcomenuova,introdotta per la prima

volta in quellaformae senzaspecificheindicazionirispettoal tipo di procedurada seguire;

c) le risorsemobilitate per portare a termine il compito.[Ωŀƭǳƴƴƻusarisorseappositamentepredisposte

dal docenteper accompagnareil processodi apprendimentoo, in alternativa, ricorre a risorsereperite

spontaneamentenel contesto di apprendimentoo precedentementeacquisite in contesti informali e

formali;

d) la continuità nella manifestazionedell'apprendimento. Vi è continuità quandoun apprendimentoè

messoin atto più volte o tutte le volte in cuiè necessariooppureatteso. In alternativa,nonvi è continuità

quandoƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻsimanifestasolosporadicamenteo mai.

Quanto è autonomo?

In quali situazioni 
dimostra di sapere e 
saper fare?

Utilizza una varietà di 
risorse? Quali?

Nel tempo dimostra 
di aver pienamente 
ŀŎǉǳƛǎƛǘƻ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻΚ



[ŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƛ ŘŜƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛ Ŏƻƴ ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁ Ŝ Ŏƻƴ ŘƛǎǘǳǊōƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ 

viene effettuata secondo i criteri evidenziati ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ 4, comma 1 e 2 ŘŜƭƭΩhΦaΦ 172/2020:

1. La valutazionedelle alunnee degli alunni con disabilità

certificata è correlata agli obiettivi individuati nel piano

educativo individualizzato predisposto ai sensi del dal

decretolegislativo13aprile2017, n. 66.

2. La valutazionedelle alunne e degli alunni con disturbi

specificiŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻtiene conto del piano didattico

personalizzato predisposto dai docenti contitolari della

classeai sensidellalegge8 ottobre 2010, n. 170.



Anche in questo caso il principio della valutazione formativa rimane lo stesso: 

si valuta con il fine di adottare strategie 

e piani didattici individualizzatie personalizzati.

Nella scheda di valutazione degli alunni con disabilità vanno inseriti gli obiettivi

individuatiperƭΩŀƭǳƴƴƻκŀnel pianoeducativoindividualizzato(PEI),mentre resteranno

invariati gli obiettivi di apprendimento per gli alunni con disturbi specifici di

apprendimento(DSA),per i quali si terrà comunqueconto, in fasedi valutazione,dei

criteri stabiliti nel pianodidatticopersonalizzato(PDP)predispostodaidocenti.



Nel documento di valutazionepotrà essereutilizzata, laddove si ritenga utile, unaάƴƻǘŀ

ŀƎƎƛǳƴǘƛǾŀέa supportodelladescrizionedel livello di apprendimentoraggiuntoper annotare

in manierapiù adeguatao dettagliata il percorsodi apprendimentosvoltoŘŀƭƭΩŀƭǳƴƴƻΣper

suggerirestrategie,per evidenziarenovitàfunzionalidel processocognitivo,ecc.



I criteri di valutazionedel comportamento, della
religione cattolica, ŘŜƭƭΩattività alternativa così
comeil giudizioglobalerimarrannogli stessi.

«La descrizione del processo e del livello globale di sviluppo 
degli apprendimenti, la valutazione del comportamento e 
ŘŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜƭƛƎƛƻƴŜ ŎŀǘǘƻƭƛŎŀ ƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 
ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŀ ǊŜǎǘŀƴƻ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǘƛ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ нΣ ŎƻƳƳƛ оΣ р Ŝ т 

del Decreto valutazione»
όŀǊǘΦ оΣ ŎƻƳƳŀ у ŘŜƭƭΩhΦaΦ мтнκнлнлύ



I descrittoridi valutazioneǇŜǊ ƭΩLƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻdellaReligioneCattolica (I.R.C.)

I criteri di valutazioneadottati per la
RELIGIONECATTOLICAsonodunquegli
stessiŘŜƭƭΩŀƴƴƻprecedente e possono
essere consultati nel documento di
valutazioneallegatoal PTOF.



I giudizi sintetici usati sono i
seguenti:
- OTTIMO
- DISTINTO
- BUONO
- SUFFICIENTE
- INSUFFICIENTE



I descrittoridi valutazioneǇŜǊ ƭΩ!ǘǘƛǾƛǘŁ !ƭǘŜǊƴŀǘƛǾŀ ŀƭƭŀ wŜƭƛƎƛƻƴŜCattolica


